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a Cina intende presto liberare 
tutti i prigionieri vietnamiti 

Il vice ministro degli Esteri cinese chiede al Vietnam di adottare una analogo provvedimento - Il 
« Quotidiano del popolo » preannuncia una « svolta molto importante » e « importanti decisioni » 

Continuazioni dalla prima pagina 
Prezzi 

PECHINO - La Cina ha in
tenzione di liberare e rimpa
triare. con un gesto unilate
rale, tutti i prigionieri viet
namiti (più di mille) cattu
rati durante il conflitto con 
il Vietnam di tre mesi fa. Lo 
ha annunciato il vice mini
stro degli Esteri Zhong Xi-
dong (Chung Si-tung) in una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha chiesto al 
Vietnam di adottare un 
provvedimento analogo. 

Il vice ministro cinese ha 
precisato che il primo con
tingente di cento uomini po
trebbe venire consegnato dal
la Croce Rossa cinese a quel
la vietnamita a partire dal 19 
maggio prossimo. La conse
gna dei prigionieri avverreb
be in una località ancora da 
precisare tra il « valico del
l'amicizia » e Dong Dang. una 
zona che era stato teatro di 
violenti scontri armati tra i 
due eserciti. 

Interrogato circa i prigio
nieri cinesi nel Vietnam. 
Zhong Xidong ha detto che 

in base a quanto indicato da 
Hanoi si tratta di circa 200 
persone, ma ha aggiunto di 
credere che si tratti di una 
cifra incompleta. 

L'iniziativa v cinese verrà 
annunciata ufficialmente al 
tavolo delle trattative di pace 
con il Vietnam nel corso del 
, quarto incontro tra ' le due 
delegazioni in programma 
oggi ad Hanoi. In questa oc
casione i cinesi chiederanno 
al Vietnam di liberare nello 
stesso tempo i prigionieri ci
nesi da loro detenuti. 

Sulle prospettive delle trat
tative di pace con il Vietnam, 
iniziate il 18 aprile, il vice 
ministro cinese si è mostrato 
piuttosto scettico affermando 
che nell'accusare la Cina il 
governo dì Hanoi cerca solo 
di mascherare le sue mano 
vre per raggiungere un « po
tere egemonico nella regio
ne». Egli ha ribadito le ac
cuse ai vietnamiti di essere 
responsabili del deteriora
mento della situazione nel 
Sud-Est asiatico e ha chiesto 

loro di provare il contrario 
unendosi alla Cina in un co
mune impegno a « non cerca
re l'egemonismo». 

Quanto allo scambio di 
prigionieri Zhong Xidong ha 
espresso la < speranza che la 
parte vietnamita risponda 
positivamente all'iniziativa 
cinese ». 

Alcuni osservatori ritengo
no che la nuova mossa cinese 
possa situarsi nel quadro del
la più vasta disponibilità ora 
dimostrata dalla Cina a mi
gliorare le proprie relazioni 
con l'Unione Sovietica sul 
piano delle relazioni da Stato 
a Stato, pur mantenendo i-
nalterate le divergenze ideo
logiche di principio. Secondo 
gli osservatori occidentali a 
Pechino un miglioramento 
nei rapporti tra Mosca e Pe
chino è già nei fatti almeno 
per alcuni settori. Gli scambi 
commerciali, ad esempio, so
no passati da una punta mi
nima di 80 milioni di dollari. 
dieci anni fa. a un volume di 
dieci volte superiore. 

Sembra intanto prossima 
in Cina la convocazione di 
una riunione al vertice dei 
dirigenti cinesi che potrebbe 
preludere a importanti deci
sioni e a possibili correzioni 
di linea. A questa riunione. 
secondo gli osservatori, po
trebbe seguire la convocazio
ne dell'Assemblea nazionale 
del popolo. 

Un articolo del «Quotidia
no del popolo » è parso ieri 
confermare queste ipotesi af
fermando che il Partito co
munista cinese « si trova ora 
ad una svolta molto impor
tante » e che « devono essere 
prese importanti decisioni ». 
L'affermazione è contenuta in 
un lungo articolo di carattere 
teorico in cui si insiste sulla 
necessità di « non applicare 
meccanicamente » i principi 
del « marxismo - leninismo -
pensiero di Mao Tsetung » 
ma di arricchirli continua
mente alla luce della « ripro
va pratica dei fatti ». 

« Una caratteristica che di
stingue un partito politico 
proletario dagli altri partiti 

— scrive il " Quotidiano del 
popolo " — è che esso ha il 
coraggio di ammettere aper
tamente i propri sbagli ». 
L'importante, aggiunge, « è di 
imparare dagli errori passati 
per modificare i metodi di 
affrontare le questioni». Gli 
osservatori a Pechino hanno 
visto in queste affermazioni 
un accenno indiretto al 
< riaggiustamento » compiuto 
di recente per quanto riguar
da la politica economica del 
paese e che dovrebbe esse
re sottoposto all'approvazione 
dell'Assemblea nazionale. 

GIAKARTA — Il segretario 
generale dell'ONU Waldheim 
ha lanciato ieri da Giakarta 
un appello affinché siano 
compiuti seri sforzi per por
re fine al conflitto cino-viet
namita. Waldheim ha anche 
detto che il suo viaggio in 
Estremo Oriente mira a sol
lecitare la cooperazione dei 
paesi asiatici per la stabilità 
e la sicurezza nella penisola 
indocinese. 

Con un voto della Camera dei Rappresentanti 

Bocciato il piano di Carter sul razionamento 
La misura doveva essere adottata solo in condizioni di emergenza - Il «no» è un indice signifi
cativo del caos che si è determinato nella politica energetica: in alto mare i piani USA di risparmio 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Nonostante 
l'annuncio dell'aumento del 
prezzo per il grezzo irania
no e la riduzione delle ven
dite di petrolio dell'Arabia 
Saudita alle compagnie ame
ricane la Camera dei Rap
presentanti ha bocciato giove-
di sere il piano Carter per il. 
razionamento della benzina. 
Il piano approvato dal Senato 
dopo l'aggiunta di vane mo
difiche all'ultimo momento. 
prevedeva la distribuzione, nel 
caso di una riduzione del 20 
per cento delle scorte per un 
periodo di almeno 30 giorni. 
di tagliandi per l'acquisto di 
benzina in base al consumo 
medio in ogni stato. La Ca
mera lo ha bocciato con un 
voto di 246 a 159 respingendo 
un appello appassionato lan
ciato dal capo della maggio
ranza Tip O' Neill. Rilevan
do il fatto che < questo è 
l'unico piano che abbiamo ». 
il rappresentante democratico 
del Massachusetts ha parago-

v nato l'importanza della pro
posta di legge a quella rela
tiva all'introduzione della co
scrizione al momento dell'en
trata degli Stati Uniti nella 
seconda guerra mondiale. 
Commentando la bocciatura. 

lo stesso O* Neill l'ha attri
buita alla preoccupazione dei 
legislatori sull'impatto del pia
no sui propri elettori. A dif
ferenza del Senato, infatti, i 
rappresentanti alla Camera 
sono eletti in base alla popo
lazione e la maggioranza di 
essi provengono dalle aree 
urbane. Perciò hanno bocciato 
il piano che, secondo una del
le modifiche introdotte in mo
do da favorire la sua appro
vazione al Senato, avrebbe 
conferito una maggiore quan
tità di benzina agli stati ru
rali nel caso di razionamen
to. 

Carter ha reagito con pa
role drammatiche alla boccia
tura del piano. « Sono scanda
lizzato e mi vergogno per 
conto del governo della nostra 
nazione ». egli ha detto. Ac
cusando i rappresentanti di 
« timidezza politica » il presi
dente ha sfidato il Congres
so a formulare entro 90 gior
ni una proposta alternativa 
per il razionamento. 

Poco prima del voto alla 
Camera è stata resa nota la 
decisione dell'Arabia Saudita 
di ridurre la quantità di petro
lio venduto ail'ARAMCO. il 
consorzio composto delle più 
grandi compagnie petrolifere 
americane, da 7 a 6,5 milio

ni di barili al giorno. La de
cisione non comporterà una 
riduzione della attuale produ
zione petrolifera del paese, di 
8.5 milioni di barili al gior
no. ma aumenterà la quota 
relativa alla compagnia sau
dita. la Petromin. che vende 
petrolio a prezzi più alti sul 
mercato aperto. La decisione 
viene . interpretata come un 
segno della disapprovazione 
del ruolo americano nel trat
tato di pace tra Israele e 
Egitto. « Se — afferma un 
portavoce della Aramco — la 
Arabia Saudita cercasse mag
giori guadagni, avrebbe au
mentato • prezzi ». La riduzio
ne delle vendite all'Aramco 
mentre non altererà la quan
tità di grezzo sul mercato 
mondiale, potrebbe creare una 
ulteriore riduzione delle im
portazioni di grezzo negli Sta
ti Uniti. I 500.000 barili al 
giorno tagliati dall'Arabia 
Saudita rappresentano circa 
il 2.5 per cento del consu
mo giornaliero americano. 

Con il voto della Camera. 
tre delle quattro proposte del 
presidente Carter per affron
tare la crisi energetica fino
ra discusse dal Congresso so
no state bocciate. Oltre al 
razionamento della benzina 
sono falliti un piano per la 

chiusura dei 'distributori di 
benzina il sabato e la dome
nica e un altro che avrebbe 
limitato il consumo di elet
tricità per la. pubblicità lu
minosa all'aperto. L'unica 
proposta approvata, con il vo
to favorevole della Camera 
mercoledì sera, riguarda la 
limitazione dell'uso dell'aria 
condizionata e del riscalda
mento negli edifici pubblici. 

Ma la parte più controver
sa del piano per la conserva
zione dell'energia, la liberaliz
zazione dei prezzi per il pe
trolio americano e l'imposizio
ne di tasse aggiuntive contro 
le compagnie sui profitti che 
ne deriveranno, comincia so
lo ora ad essere discussa for
malmente dal Congresso. La 
decisione di iniziare dal 1. 
giugno la liberalizzazione gra
duale dei prezzi per il grezzo 
prodotto negli Stati Uniti fu 
annunciata da Carter il 5 apri
le. Nella stessa occasione il 
presidente aveva proposto 
la nuova tassa per trasferire 
una parte dei profitti dalle 
compagnie ad un fondo de
stinato ad aiutare i poveri. 
a espandere il servizio dei 
trasporti pubblici e a svilup
pare fonti alternative di ener
gia. Mentre la decisione per 
la liberalizzazione dei prezzi 

era prerogativa del presidente 
e quindi non dipende dalla 
proposta sulla tassa, le due 
questioni sono strettamente le
gate nelle discussioni all'in
terno del Congresso. I con
gressisti che si oppongono al
la liberalizzazione dei prezzi 
del petrolio tentano ora di far 
bocciare la proposta sulla tas
sa in modo da rendere impro
ponibile la liberalizzazio
ne stessa. Dall'altra parte, i 
conservatori, d'accordo con la 
industria petrolifera, si op
pongono alla tassa mentre fa
voriscono la liberalizzazione 
dei prezzi. Altri ancora affer
mano che. nonostante l'ingiu
stizia della liberalizzazione dei 
prezzi. la tassa sui profitti 
delle compagnie è l'unico mo
do per proteggere gli interes
si dei consumatori. 

Ad ogni modo, come rileva 
il New York Times, basta 
pensare alla battaglia attorno 
al piano Carter per l'energia 
discusso dai Congresso per 18 
mesi, per comprendere come 
ogni previsione sul destino 
dell'attuale proposta sulla con
servazione dell'energia sareb
be azzardata. 

Mary Onori 

Glj avvenimenti di questi 
ultimi giorni nel Medio 
Oriente sono di una gravi
tà eccezionale. Forze aeree 
israeliane hanno a più ri
prese bombardato il territo
rio del Libano, truppe e mez
zi corazzati sono penetrati 
per decine di chilometri nel 
territorio libanese, compre
sa la zona presidiata dai ca
schi blu inviati dall'ONU. 
Cittadini e villaggi ancora 
una colta sconvolti, nume
rose le vittime tra la popo
lazione civile (66 morti e H3 
feriti tra la popolazione li
banese in questi ultimi tem
pi: ma quando si tratta di 
vittime libanesi o palesti
nesi la cosa, come si usa 
dire nel linguaggio giorna
listico. sembra non fare più 
notizia). Una cera e pro
pria azione di aggressione 
che si combina con l'inizia
tica ribelle del maggiore 
Saad Haddad che vorrebbe 
impiantare, nel Libano meri
dionale. uno « Stato libero ». 
Aggressione e tentatiro di 
smembramento sono oggi i 
due pericoli reali che mi
nacciano l'indipendenza e V 
integrità del Libano. Anche 
Sadat, di fronte a questo pe
ricolo incombente, ha senti
to il bisogno di chiedere agli 
USA. come firmatari del 
Trattato di pace israelo-egi-
giano, di intervenire per "in
durre i governanti israeliani 
a cessare gli atti dì aggres
sione contro il territorio li
banese. 

Ma altre, inquietanti, mi
nacce sono presenti nella re
gione e possono, se non ar
restate in tempo, portare ad 
un rapido e pericolosissimo 
aggravarsi delle tensioni, con 
inevitabili contraccolpi su 
tutta la regione medio-orien 
tale, sulla sicurezza e il pro
cesso ài distensione in tut-

Dopo le aggressioni israeliane nel Libano 

Più gravi in Medio Oriente 
le minacce contro la pace 

ta l'area mediterranea e in 
Europa e, in più in gene
rale. su destini della pace 
nel mondo. 

Ci riferiamo in particolare 
non solo al rifiuto di Israe
le a consentire la nascita di 
uno Stato palestinese e a 
restituire il settore arabo di 
Gerusalemme, ma alla sua 
volontà di imporre una pro
pria sovranità su tutti i ter
ritori occupati. Begin non 
soto nega il diritto di auto
determinazione del popolo pa
lestinese, ma concepisce la 
stessa € autonomia ammini
strativa » come riferibile e-
sclusiramente alle persone 
e non ai territori ed afferma, 
senza mezzi termini, che « I-
sraele — passati i cinque an
ni — esigerà il riconosci
mento del proprio inconruta-

. bile diritto alla sovranità su 
Gaza e la Cìsgiordania ». Ov
vero. pretende di annettere 
ad Israele territori da esso 
conquistati con la forza e sui 
quali si manterrebbe in tal 
modo uno stato di permanen
te occupazione. 

Se Begin si sente autorizza
to a tanta arroganza è anche 
perché trova obiettivo inco
raggiamento nelle posizioni 
degli altri firmatari del re
cente accordo; in Sodai, 
quando rinnega l'OLP come 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese: negli Sta
ti Uniti d'America, quando 
il segretario alla difesa. Ha-

< rold Broum, invece di fare 

opera di moderazione, pro
mette nuove forniture di ar
mi e l'invio nella zona me
dio-orientale di navi da guer
ra e di aerei, affermando, 
per di più, di « ...non esclu
dere l'uso della potenza mi
litare per difendere gli in
teressi vitali degli Stati Uni
ti nella regione ». 

Se il trattato di pace tra 
Israele, Egitto e Stati Uniti 
doveva rappresentare un pri
mo passo verso una pace glo
bale ed equa, dobbiamo dire 
che gli avvenimenti e le di
chiarazioni di questi ultimi 
giorni si muovono in tuli'al
tra direzione. 

Questa situazione ci vite-
ressa da vicino e sollecita in
terventi e iniziative da parte 
del governo, delle forze po
litiche democratiche, delle 
masse lavoratrici e popolari 
del nostro paese. 

Sarebbe davvero imperdo
nabile se problemi di tale 
portata si perdessero nel fra
stuono della campagna elet
torale e se i mezzi di infor
mazione di massa continuas
sero ad ignorarli, o quasi, 
come sfanno facendo. Po
tremmo trovarci domani al
le porte di casa nostra una 
situazione improvvisamente e 
gravemente deteriorata, che 
non potrebbe non avere ri
percussioni sulla sicurezza 
del nostro come degli altri 
paesi mediterranei e sul com
plesso delle relazioni politi
che, economiche t commer

ciali tra il nostro paese e 
quelli dell'area mediorientale. 

Occorre intervenire in mo
do rapido ed appropriato. Ir. 
primo luogo lo deve fare il 
governo italiano perché, co
me altre volte in passato e 
nelle diverse sedi, interna
zionali ed europee, prenda 
ferma posizione contro le ini
ziative aggressive in atto e " 
ne chieda l'immediata ces
sazione. Poi perché intra
prenda tutte le iniziative pos
sibili rivolte a garantire la 
sovranità e l'integrila del 
martoriato Libano e la com
pleta attuazione delle riso 
luzioni dell'ONU per il ritiro 
delle truppe israeliane dai 
territori occupati ed il rico
noscimento dei diritti nazio
nali del popolo palestinese. 

Ma anche le forze politiche 
democratiche hanno una lo
ro parte da fare. Nell'imme
diato, per sostenere ogni ini
ziativa ricolta a far cessare 
incursioni ed atti aggressivi 
contro il Libano e i palesti
nesi. Più in generale, per te
ner fede al comune impegno 
sottoscritto in Parlamento con 
un voto unitario su una ri- ,. 
soluzione che traccia le linee 
di politica estera dell'Italia , 
e che, per quel che riguarda 
i problemi di questa regione. 
afferma esplicitamente che 
occorre « ...realizzare un co
stante impegno per sostene
re tutti gli sforzi in atto nel 
Medio Oriente al fine di uni 
rapida convocazione della 

conferenza di Ginevra per 
una pace giusta, secondo i 
principi e le decisioni del
l'ONU. con la partecipazione 
di tutti i popoli e gli Stati 
interessati, compresi i rap 
presentanti del popolo pale
stinese ». 

Se il tempo trascorso e gli 
avvenimenti accaduti posso
no suggerire nuovi modi per 
conseguirli, non cambiano 
certo gli obiettici di fondo 
del proclamato impegno e la 
necessità, oggi quanto mai 
pressante, di dispiegarlo pie
namente. Noi comunisti in
tendiamo fare appieno la no
stra parte per realizzare gli 
impegni che assieme ci sia
mo assunti. 

Di più. alle nostre organiz
zazioni, ai lavoratori, ai gio
vani e alle donne, cogliamo 
ricolaere l'invito a sviluppa-

, re. in questi giorni, assieme 
a tutte le forze democrati
che e di pace, un'iniziatici 
a*np\a e unitaria per porre 
fine, nella zona meridional 
del Libano, alle azioni ag
gressive ed ai bombarda
menti israeliani, per difen
dere la causa della indìpen 
denza e della integrità del 
Libano, per allargare, nelle 
giornate mondiali di solida 
rieià appositamente indette 
duH'ONU. il sostegno al pò 
polo palestinese. Sentiamo 
essere questa la condizione 
per riprendere il cammino di 
una iniziatica unitaria e com
plessiva capace di afferma 
re nel Medio Oriente una pa
ce vera, globale ed equa, net 
riconoscimento deUa esisten 
zi e dèlta sicurezza di tutti 
gli Stati della regione, com 
preso Israele, e nel ricono
scimento dei diritti legittimi 
di ogni popolo, compreso 
quello palestinese. 

Antonio Rubbi 

stro Nicolazzi e da tutti con
testate, criticate, respinte, il 
governo si è tirato indietro, ha 
lasciato campo libero alla ini
ziativa delle multinazionali del 
petrolio, ma anche alle illa
zioni ed alla convinzione che 
si prende tempo solo per mo
tivi elettorali e che la vera 
€ stangata » ci sarà immedia
tamente dopo le elezioni. 

Insomma, la scadenza elet
torale sta agendo come un 
narcotico, ma come tutti i 
narcotici gli effetti sono per
niciosi. Qualsiasi decisione 
viene rinviata a dopo: nel 
frattempo la situazione preci
pita. Sembra che l'Upi abbia 
informato il 4 aprile il pre
sidente del consiglio dei rischi 
esistenti, ma, a quanto pare. 
le sue sollecitazioni sono ca
dute nel vuoto se non per un 
implicito messaggio secondo il 
quale prima delle elezioni non 
sì tocca niente. Alle spalle de
gli elettori, si gioca, così, allo 
sfascio, rimettendo in discus
sione risultati faticosamente 
raggiunti in questi due anni, 
nella lotta alla inflazione e 
nella ricostituzione delle riser
ve valutarie che adesso, con 
estrema leggerezza, vengono 
gettate nella fornace delle au
mentate importazioni dei pro
dotti petroliferi. Un piano se
rio di risparmio energetico 
— con misure valide da va
rare subito — accompagnato 
da iniziative per la diversifi
cazione delle fonti è oggi in
vece più che mai indispen
sabile per le sorti complessi
ve della economia italiana. 

Nella stessa conferenza 
stampa in cui Ammassari ha 
comunicato i dati sul petrolio 
il ministro dell'Industria, Ni
colazzi, ha detto che non vi 
sono in preparazione altre 
misure per il risparmio e l'ac
crescimento degli approvvi
gionamenti oltre quelle da lui 
ripetutamente annunciate. Il 
22 Nicolazzi presenterà a Pa
rigi. all'Agenzia internaziona
le per la energia, le-proposte 
per il risparmio presentate 
due settimane fa, contestate 
sia nella loro fattibilità sia 
per la loro inefficacia. Nico
lazzi ha anche detto che pro
porrà al presidente del Con
siglio Andreotti di • adottare 
qualcuna di queste misure 
dalla prossima settimana: ha 
così confermato che il gover
no non ha elaborato collegial
mente alcun piano di rispar
mio energetico. Il ministro 
dell'Industria è apparso an
che ieri preoccupato di € ras
sicurare* che non vi saran
no aumenti del prezzo della 
benzina . (le voci ricorrenti 
parlano di un aumento tra 
le 100 e le 200 lire), quasi che 
ogai di fronte ad una situa
zione così densa di rischi co
me quella dallo stesso Ammas
sari delineata. U principale 
problema consista in 'quello 
del prezzo della benzina e 
non invece in quello di un 
complesso di misure credibili 
ed efficaci per risparmiare 
energia. 

La mancanza di iniziativa 
del governo sì riflette negati
vamente anche sulla attività 
degli enti pubblici: l'Eni, ad 
esempio, si sta impegnando 
particolarmente nella ricerca 
per la utilizzazione del carbo
ne. stipulando anche parti
colari accordi con la CGE per 
avviare un processo di tra
sformazione di carbone in 
energia che presenta ridottis
simi rischi inquinanti. Ma in 
questi suoi sforzi non ha pun
ti di riferimento. 

DC 
fani a Bisaglia) rappresente
rebbe l'elemento necessario 
per poter compiere quel pas
so indietro verso cui tendono. 

Alla luce di questo docu
mento democristiano, che co
sa resta dunque della politi
ca di solidarietà? La Direzio
ne de ha ripetuto ieri gli elo
gi all'attuale governo a tre, 
minoritario, ed ha manifesta
to € attenzione* per le ulti
me affermazioni della segre
teria socialista circa la vo
lontà di collocarsi «in posi
zione di autonomo impegno ri
spetto alle altre forze*. Non 
dice una parola di più. Evi
dentemente perchè sulle pro
spettive vi è dissenso, e for
se anche perchè l'ambiguità 
corrisponde ' a un calcolo 
elettoralistico teso a racco
gliere voti in ogni direzione. 
- ET comunque sintomatico che 

j uno dei vice-segretari della 
! DC. Donat Cattin. parlando a 
| Catanzaro abbia dato per li-
I quidata l'esperienza di soli

darietà democratica facendo 
ricorso a grevi argomenta zio 
ni anticomuniste. La pohtica 
delle intese — ha detto — era 
una « sperimentazione che do
veva servire per cedere quale 
grado di adattabilità acesse il 
PCI in un sistema democrati
co occidentale *: « l'esperi
mento é fallito per colpa del 
PCI e la tregua è stata rotta 
dal PCI; e l'esperienza è sta
ta boema per poter dire con 
certezza che Ut DC non an
drà mai al governo con U 
PCI ». Ecco, ridotto alla bru
talità dei più terra terra dei 
volantini dei Comitati civici, 
l'atteggiamento di quei setto
ri democristiani che vogliono 
un'involuzione politica. A di
spetto di tante precisazioni 
della segreterìa de sì tratta 
dell'esplicita teorizzazione di 
una discriminazione ideologi
ca nei confronti del PCI. 

La Direzione democristiana 
ha approvato anche le « nor

me di comportamento » per- i 
candidati: un documento pit
toresco, die riflette, anche se 
in modo deformato, le maga
gne della vita interna de. 
Zaccagnini raccomanda ai 
suoi di fare un ricorso € par
co » alle «inserzioni sui gior
nali (ma certi candidati de 
hanno già a disposizione gior
nali interi, non hanno biso
gno di inserzioni!), sconsiglia 
l'uso della propaganda perso
nale con le assordanti auto
mobili. fissa una casistica di 
cose lecite o meno lecite, e 
minaccia di compilare dei 
dossier sul comportamento 
elettorale di ognuno (carrie
re in pericolo, ma figuria
moci). Semplicemente esila
rante è la norma che stabi
lisce la presentazione di un 
preventivo di spesa da parte 
di ciascun candidato, oltre 
che di un consuntivo a fine 
campagna. E chi giurerà sul
la veridicità di questi bilan
ci elettorali? 

In ogni caso, si sa che per 
la propaganda personale dei 
candidati de saranno spesi — 
spesso da finanziatori che 
restano nell'ombra — parec
chi miliardi. E' una realtà 
che conoscono anche i sassi. 
E non c'è bisogno, per sa
perlo, di nuove norme e mo
dalità. 

Napolitano 
denza * i mi eqimoi'i uni 
etali denunciati in modo 
chiaro da diverse parti po
litiche e dai sindacati. Sen
za una incisiva politica eli 
programma/ione non si può 
garantire lo s\iluppo del 
Mezzogiorno, l'aumento del-
Porcupazione. la crescita 
degli investimenti in setto
ri fondamentali. E invece 
le forze che stanno pren
dendo il sopravvento nella 
DC spìngono nella direzio
ne opposta. Da parte ilei 
dirigenti democristiani sì 
parla tempre meno ili pro
grammazione. Ci «ì avvici
na apertamente a posizioni 
come quelle ilei precidente 
della ConfintluMria. TI ca
po dell'ufficio economico 
della DC ha" avuto parole 
ili e«alla/ione per la rela
zione del dottor Carli al-
ra"»*em!i!ea della Confìniln-
«iiria: e in quella relazione 
«ono state drasticamente ri
gettate le leggi di proEram-
mazinne approvate dal Par
lamento negli ultimi tre 
anni, sì è lanciato un attac
co durissimo contro i di
ritti dei lavoratori e dei 
sindacati, e si è prerisata 
una linea generale di chiu
sura intran*ìgente nei con
fronti delle piattaforme per 
il rinnovo dei contratti. 

Dunque non è esageralo 
dire che se la DC accresces-
«e i Mioi \nti. il 3 giugno. 
ne derherclihero graii pe
rìcoli per le conquiste di 
qiicti anni, per il ruolo 
stesso del movimento sin
dacale. per l'affermazione 
di quegli indirizzi di poli
tica economica che i lavo
ratori rivendicano; e ci 
troveremmo di fronte a 
nuovi ri«chi roncretì di az-
gravamento delle tensioni 
economiche e sociali. 

T lavoratori che in passa
to hanno dato il voto alla 
DC non possono non riflet
tere ora su lutto questo. 
Bisogna sventare il perico
lo di una avanzata demo
cristiana. rafforzare il PCI 
e Punita tra comunisti e 
socialisti. E creare così le 
condizioni per dar vita ad 
un governo di unità nazio
nale. in seno al quale il pe
so della sìni-tra sia tale da 
far prevalere una linea di 
avanzata e dunque di svi
luppo eronomico program
malo. Ecco perché — ha 
detto Napolitano — è ne
cessario un sncce««o elet
torale del PCI. ed è ìndi-
spensabile la partecipazio
ne comunista al governo. 

Molti imprenditori — ha 
soggiunto — comprendono 
che corrisponde ad un in
teresse generale la conclu
sione positiva, in tempi 
brevi, delle vertenze per il 
rinnovo dei contratti. Le 
prote di forza, o le assur
de pregiudiziali idrologi
che MI cni puntano certi 
settori della ConfiniloMria. 
possono ritorcersi proprio 
contro le imprese: contro 
le piccole e medie impre
se soprattntlo. E" intere*** 
comnne. allora, che miglio
ri il clima delle relazioni 
industriali, che si rafforzi 
il prestigio dei sindacali 
unitari se non si vuole as
sistere alla cre-eita di una 
conflittualità «eh ascia. Ed 
è interesse comnne portare 
avanti una «eria program
mazione democratica. 

Non abbiamo mai pensa
to — ha ricordato il com
pagno Napoliiano — che la 
programmazione debba es
sere diretta dai sindacali; 
né che possa esaurirsi nel 
confronto aziendale tra »in-
darati e imprese. Ma cre
diamo fermamente che spel
li ai sindacati on molo im
portante nel processo di 
formazione degli indirizxi e 
dei programmi per l'econo
mia. e che vada concreia-
mente riconosciuto il di
ritto dei lavoratori alla par
tecipazione e al controllo. 

Su qoe«la strada — ha 
concluso Napolitano — il 
paese - potrà fronteggiare i 
nuoti, gra\i problemi eco

nomici e sociali che si pro
filano. E* a questa ispira
zione che si rifa la propo
sta dì un goterno di unità 
nazionale. 

Vienna £*;,-> 
rali e, più in generale, le 
sorti della distensione. La po
lemica tra i due paesi sulle 
responsabilità per i « ritardi » 
che si sono registrati nella 
preparazione definitiva del te
sto dell'accordo è stata, spes
so. dura e non sono mancate 
situazioni difficili (basti ri
cordare il fallimento della 
missione Vance a Mosca), che 
sono state ridimensionate solo 
da un intenso lavoro delle 
due diplomazie che hanno 
mantenuto stretti contatti al 
tavolo di Ginevra. Ora da 
parte sovietica (nonostante il 
ritardo con il quale è stata 
diffusa la notizia) si mostra 
grande interesse per la ri
presa dei contatti al massi
mo livello con gli USA. 

Per il gruppo dirigente del 
Cremlino — e per Breznev, 
in primo luogo — la conclu
sione del SALT 2 assume un 
valore notevole: la politica 
die viene portata avanti dal 
PCUS è appunto tesa a svi
luppare azioni di distensio
ne con i) mondo occidentale 
nel quadro generale del raf
forzamento della coesistenza 
pacifica. In pratica Mosca 
ha puntato le sue carte su 
uno sbocco positivo della 
trattativa con gli americani 
ed ha sempre cercato di for
zare i tempi per accelerare 
il processo distensivo. 

Il Cremlino va, quindi, al
l'appuntamento dì Vienna con 
un bagaglio di iniziative po
sitive e con un clima « inter
no » che non va sottovalutato. 
Da mesi e mesi organizzazio
ni politiche, sociali e di mas
sa di tutto il paese sono im
pegnate in una azione di pro
paganda per illustrare i be
nefici di un accordo sulla 
limitazione delle armi strate
giche offensive e l'opinione 
pubblica è ampiamente con
vinta del valore della tratta
tiva e della efficacia della 
battaglia vinta contro i ne
mici dell'intesa che — come 
ha sostenuto più volte la Prate
ria — < attuano alzato la te
sta in varie sedi dei centri 
di potere d'oltre oceano*. 

Al tavolo di Vienna il Crem
lino non andrà solo a firmare 
il SALT 2 (< non sarà un atto 
formale* si precisa in am
bienti giornalistici sovietici), 
ma andrà anche a gettare le 
basi per l'avvio di una nuova 
tappa della trattativa:'quella 
del SALT 3. che avrà come 
obiettivo l'esame della limita
zione quantitativa e qualitati
va degli arsenali nucleari che 
sono andati accumulandosi in 
questi anni. Su questo aspet
to Mosca insiste particolar
mente e non è un caso che lo 
stesso Breznev abbia già avan
zato la proposta di ulteriori 
contatti per favorire il pro
cesso generale di distensione. 

M\ -, * ' Ì 

no scattato con una < Pola
roid » una foto, • che nella 
tarda mattinata è stata fatta 
ritrovare assieme al comuni
cato. " ' ; 

Intanto le indagini sul san
guinoso assalto di piazza Ni-
cosia potrebbero aver fatto un 
imprevisto passo in avanti. 
Da due giorni si trova in 
carcere in stato di fermo 
Leandro Di Russo, 29 anni. 
fabbro, sposato e padre di 
una bambina, indiziato di ave
re fatto parte del commando 
armato che Ita assaltato la 
sede provinciale della DC. I 
carabinieri, a quanto si è ap
preso, lo avrebbero identifi
cato lo stesso pomerìggio del
l'attentato; avrebbe fatto il 
suo nome uno dei testimoni 
della sparatoria, che aveva 
conosciuto Di Russo a piaz
za Navona, tempo fa. Il te
ste, però, ha raccontato che 
il terrorista da lui riconosciu
to in piazza Nicosia aveva i 
baffi, mentre il giovane indi- ^ 
ziato li aveva tagliati da mol
to tempo. 

Dal giorno dell'attentato, 
Leandro Di Russo è stato co
stantemente pedinato dai ca
rabinieri, che speravano di po
ter identificare • altri presunti 
terroristi. Quindi è stato di
sposto il fermo giudiziario del 
giovane. La sua posizione de
v'essere chiarita dal sostituto 
procuratore Testa, titolare del
l'inchiesta. Il magistrato a-
vrebbe intenzione di decidere 
.se convalidare o meno l'arre
sto dopo un confronto «al
l'americana » con i testimoni. 

Lo stesso sostituto procura
tore Testa l'altro ieri aveva 
firmato due ordini di cattura 
contro Franco Pinna, già im
putato nel caso Moro, e Mar
co Arena, incriminato l'anno 
scorso per una rapina d'armi 
in casa di un colonnello del
l'esercito. Entrambi latitanti, 
erano stati riconosciuti dai te
stimoni attraverso le foto se
gnaletiche. Il difensore di Mar
co Arena. Nino Marazzita, ha 
dichiarato che ricorrerà in 
Cassazione contro il provve
dimento del magistrato poi
ché lo giudica non sufficiente
mente motivato. 

Messaggi 
delle Br 

Br 
covi, avverrà con le armi in 
pugno ». 

Si tratta di un messaggio 
che. con tutta evidenza, assu
me un significato che va al 
di là della rivendicazione del 
sanguinoso assalto di piazza 
Nicosia. Esso contiene anche, 
infatti, un esplicito appello al
le frange semiclandestine, a 
quelle del « terrorismo diffu
so ». insomma all'area dell' 
« autonomia ». Le Br affer
mano che occorre trasforma^ 
re « i movimenti spontanei di 
organizzazione delle masse in 
organismi per la guerra di 
classe... nei quali confluisca
no TUTTI i proletari disponi
bili alla lotta rivoluzionaria, 
tutta la potenzialità del mo
vimento di resistenza ». A 
questa affermazione segue 
un significativo riconoscimen
to di « onore » ai tre « auto
nomi » dilaniati dall'ordigno 
che stavano preparando, in 
un appartamento di Thiene. 

Al tragico attacco armato 
di piazza Nicchia è dedicata 
la prima parte del comunica
to. dove le Br affermano di 
aver dimostrato che « nessun 
obiettivo, per quanto militar
mente protetto, è inattacca
bile da una forza guerriglie-
ra ». fingendo di ignorare che 
la sede provinciale democri
stiana era vigilata da un so
lo agente. 

II messaggio delle Br con
clude con un altro riconosci
mento di « onore » a Elysa-
beth Van Dyck. la terrorista 
della RAF recentemente uc
cisa dalla polizia tedesca. 

L'aggressione al dirigente 
periferico della DC è stata 
compiuta all'alba, in una stra
da di Pietra lata. Giuseppe 
Merola. 46 anni, consigliere 
presso la quinta circoscrizio
ne comunale, impiegato all'uf
ficio postale di piazza Bo
logna. alle 6.20 stava uscendo 
dalla sua abitazione di via 
Luigi Ballarti 7. Due uomini 
e una donna, a volto scoperto, 
lo hanno affrontato davanti 
al portone con le pistole in 
pugno. Merola è stato spinto 
contro la ringhiera della sca
la e ammanettato. Poi i ter
roristi lo hanno insultato, gli 
hanno versato della colla sui 
capelli, quindi gli hanno ap
peso al collo un cartello con 
scritto: «Brigate rosse. Di
struggere la DC, colpire gli 
uomini dei quartieri proleta
ri ». Prima di andarsene han-

alla Fiat 
Mirafiori 

TORINO — Slogan e messag
gi inneggianti alle brigate 
rosse sono stati diffusi que
sto pomerìggio all'interno 
dello stabilimento della « Mi
rafiori presse», attraverso un 
registratore sistemato in uno 
dei corridoi principali. 

Le bobine sono state seque
strate dai carabinieri e mes
se a disposizione dell'autori
tà giudiziaria. 

Un anonimo ha poi telefo
nato alla redazione torinese 
delPANSA dicendo: «Qui bri
gate rosse. Prenda appunti. 
oggi alle 14 all'interno dello 
stabilimento FIAT presse di 
Mirafiori un nucleo delle bri
gate rosse ha diffuso su re
gistrazione un comunicato di 
propaganda armata. Attual
mente il nastro è in direzio
ne portato da spie di Berlin
guer. Ciao ». 

«Le forze 
della cultura 

e le elezioni »: 
mercoledì a Roma 
incontro del PCI 

ROMA — Mercoledì 16 mag
gio alle ore 15 nella sala del 
Comitato Centrale della Di
rezione del PCI. si terrà un 
incontro con compagni e ami
ci intellettuali sul tema: a Le 
forze della cultura e le ele
zioni ». 

L'incontro, che sarà presie
duto da Gerardo Chiaromon-
te, dovrà servire come con
sultazione attorno all'anda
mento della campagna elet
torale. al fine di raccogliere 
pareri e proposte per la fa
se decisiva di questo impe
gno. 

L'incontro sarà introdotto 
da Giovanni Berlinguer. Con
cluderà Aldo Tortorella. 

Primo congresso 
dell'Associazione 

Cooperazione 
culturale 

ROMA — Si è aperto Ieri a 
Roma, presso l'hotel Jolly, il 
primo congresso dell'Associa
zione nazionale della coope
razione culturale, presenti 
numerosi delegati da tutta 
Italia, n congresso, che si 
svolge sul tema « Una nuova 
organizzazione dei lavoro per 
una nuova produzione di cul
tura », è stato inaugurato da 
un breve intervento del pre
sidente dell'Associazione, Ce
sare Zavattini, cui sono se
guiti un saluto dell'assessore 
alla cultura del Comune di 
Roma, Nlccolini e una detta
gliata analisi della situazio
ne dell'Associazione, a quat
tro anni dalla sua costituzio
ne, svolta dal segretario En
zo Bruno. 
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